
provocando gravi disagi, soprattutto negli
aeroporti lombardi e nelle stazioni ferro-
viarie del Centro-Nord;

nelle giornate del 27 e del 28 gennaio
2006 gli aeroporti di Linate e Malpensa
sono stati chiusi a causa delle abbondanti
nevicate, provocando gravi disagi per gli
utenti del servizio, che hanno assistito alla
cancellazione dei voli su tutti gli scali
dell’area interessata;

anche nelle stazioni ferroviarie, negli
stessi giorni di maltempo, si è assistito a
forti ritardi, i quali hanno stravolto la
normale programmazione delle corse. Ol-
tretutto, le Ferrovie dello Stato hanno reso
noto che, a causa delle eccezionali nevi-
cate, 18 Eurostar sono stati soppressi e
mandati nelle officine per un’accurata re-
visione;

la soppressione degli Eurostar per le
tratte coperte (Milano-Torino, Milano-Ve-
nezia, Milano-Roma) e la soppressione dei
voli negli scali di Malpensa e Liinate
hanno paralizzato l’intero settore dei tra-
sporti –:

quali misure il Governo intenda adot-
tare al fine di evitare che si vengano a
creare in futuro simili situazioni di vera
emergenza, che provocano gravi disagi per
tutti gli utenti dei servizi di trasporto
aereo e ferroviario. (3-05324)

(31 gennaio 2006)

(Sezione 5 – Interventi presso l’Enac al
fine di superare i problemi inerenti alla

gestione degli aeroporti siciliani)

FLORESTA, ANTONIO LEONE, FAL-
LICA, MARINELLO, MAURO, GRIMALDI,
BAIAMONTE, STAGNO D’ALCONTRES,
MORMINO e GIUDICE. — Al Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti. — Per sapere
– premesso che:

ultimamente i parlamentari siciliani
hanno presentato diverse interpellanze ur-
genti ed interrogazioni inerenti a gravi pro-
blematiche relative a quasi tutti gli aero-

porti maggiori e minori siciliani: in partico-
lare, le interpellanze urgenti inerenti ri-
spettivamente la gestione aeroportuale di
Trapani-Birgi e le gravi inadempienze con-
trattuali di società dei servizi di terra nel-
l’aeroporto di Palermo- Punta Raisi;

a Lampedusa, la gestione dei servizi
dell’aeroporto è recentemente passata
dalla Ast aeroservizi (società mista con-
trollata al 51 per cento dalla Regione
siciliana), che si era in passato distinta per
precisione e puntualità, ad un operatore
privato, l’Eas (società controllata da Air
One), che si è aggiudicato la gara d’ap-
palto. In merito al regolare svolgimento
della gara è stato presentato dalla Ast
aeroservizi ricorso al tribunale ammini-
strativo regionale;

inoltre, per l’aeroporto di Catania,
ancora ad oggi, non si è in grado di
conoscere i tempi di completamento dei
lavori per la realizzazione della nuova
aerostazione, in quanto, secondo gli inter-
roganti, non si è operata una seria attività
di verifica in corso d’opera. I disagi per
l’utenza e per gli operatori sono sotto gli
occhi di tutti. Desta anche seria perplessità
l’annosa problematica legata alla compre-
senza di due società, Asac e Sac, circo-
stanza che, di fatto, determina un’azione
di ostacolo reciproco;

in sede di conferenza di servizi per la
definizione delle modalità di prosecuzione
dei collegamenti aerei per le isole minori
e per la Sicilia in regime di continuità
territoriale, sono emerse, da parte dei
rappresentanti sia degli enti locali che
degli operatori aeroportuali interessati,
gravi lacune organizzative ed operative da
parte dei vettori che attualmente gesti-
scono detti collegamenti (Air One e Meri-
diana). Non risulta che l’Enac abbia ope-
rato alcun intervento di verifica e di
rimozione delle lacune rappresentate, che
provocano grave nocumento ai passeggeri
che utilizzano detti collegamenti;

ancora oggi l’Enac gestisce, di fatto,
direttamente gli scali di Lampedusa e di
Pantelleria, circostanza, secondo gli inter-
roganti, assolutamente anomala, e non ha
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provveduto a mettere in atto l’accordo
sottoscritto con la Regione siciliana, che
consentirebbe alla stessa di gestire, tramite
la propria società Ast aeroservizi, questi
due scali. La posizione di estrema margi-
nalità territoriale di questi aeroporti ne-
cessita, infatti, di una gestione che sia
attenta soprattutto agli aspetti sociali con-
nessi alla doppia insularità, che, soprat-
tutto nei periodi invernali, diventa motivo
di grave nocumento per le popolazioni
residenti;

le precedenti considerazioni mettono
in grave allarme i deputati siciliani, in
quanto si delinea, secondo gli interroganti,
una non corretta strategia da parte del-
l’Enac nei confronti delle problematiche
che attanagliano tutto il sistema aeropor-
tuale siciliano. Detto atteggiamento è an-
che più grave, in quanto non consente di
far avviare una seria politica di program-
mazione e di coordinamento tra le società
di gestione aeroportuali siciliane, che per-
metta di attuare una politica comune che
possa determinare una razionalizzazione
dei costi, creando un vero unico « siste-
ma » regionale degli scali aeroportuali –:

quali iniziative intenda prendere il
Governo nei confronti dell’Enac, che, se-
condo gli interroganti, per quanto esposto
in premessa, è denominatore comune in
tutte le problematiche esistenti negli ae-
roporti siciliani, affinché lo stesso ente
intervenga con determinazione e tempe-
stività nel rispetto delle leggi vigenti, sı̀ da
determinare la risoluzione delle sopra ci-
tate anomalie. (3-05325)

(31 gennaio 2006)

(Sezione 6 – Interventi per garantire la
sicurezza dei cittadini)

LUCIDI, MINNITI, RUZZANTE, INNO-
CENTI e MONTECCHI. — Al Ministro
dell’interno. — Per sapere – premesso che:

nella relazione di apertura dell’anno
giudiziario, il primo presidente della Corte
di cassazione, Nicola Marvulli, ha riferito

che nel 2005 sono stati denunciati
2.855.372 delitti, dei quali resta alto il
numero dei soliti ignoti;

lo stesso primo presidente ha eviden-
ziato che « le rapine eseguite all’interno
delle abitazioni hanno assunto una fre-
quenza che suscita grave allarme sociale »,
soprattutto nelle ville lombarde e venete, e
che tali delitti sono caratterizzati da una
spregiudicata aggressività;

il 30 gennaio 2006 a Umbertide tre
banditi, dopo avere rapinato una banca,
hanno sparato contro la folla e contro una
pattuglia di carabinieri intervenuta sul
posto, uccidendo un carabiniere, Donato
Fezzuoglio, e ferendo altre persone;

nella legge finanziaria per il 2006
sono stati realizzati tagli pari al 20-30 per
cento delle risorse per l’attività di preven-
zione, di indagine e controllo del territorio
delle forze dell’ordine;

le principali rappresentanze sindacali
delle forze di polizia hanno recentemente
manifestato davanti al Parlamento contro
i tagli subiti in questi anni, anche con
riferimento al rinnovo contrattuale –:

come il Governo, che si era impe-
gnato nel 2001 per realizzare città più
sicure, intenda intervenire per garantire la
sicurezza dei cittadini, soprattutto nella
aree del Paese più esposte alla criminalità.

(3-05326)

(31 gennaio 2006)

(Sezione 7 – Iniziative volte a favorire
l’assunzione di perone disabili)

GIUSEPPE GIANNI. — Al Ministro del
lavoro e delle politiche sociali. — Per
sapere – premesso che:

la legge 12 marzo 1999, n. 68, al fine
di promuovere l’inserimento e l’integra-

Atti Parlamentari — 18 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1O
FEBBRAIO 2006 — N. 741



zione lavorativa delle persone disabili, ne
prevede il collocamento obbligatorio;

in base a tale legge, infatti, i datori di
lavoro pubblici e privati sono tenuti ad
assumere una determinata quota di lavo-
ratori disabili;

tale normativa non è stata sempre
attuata dalle imprese, che spesso ritengono
l’assunzione di invalidi non produttiva in
termini di investimento e preferiscono as-
sumere giovani, date anche le defiscaliz-
zazioni previste per legge;

talvolta accade anche che i datori di
lavoro, pur essendo obbligati all’assun-
zione, non hanno bisogno delle prestazioni
rese da disabili e li licenziano in breve
tempo per scarso rendimento –:

quali iniziative intenda adottare per
favorire ulteriormente l’assunzione delle
persone disabili e se non sia opportuno
introdurre una defiscalizzazione dei con-
tributi in funzione delle assunzioni obbli-
gatorie per le categorie protette. (3-05327)

(31 gennaio 2006)

(Sezione 8 – Primo bilancio dell’attua-
zione del cosiddetto « superbonus » intro-
dotto dalla recente riforma in materia di

pensioni)

LA RUSSA, BENEDETTI VALENTINI,
AIRAGHI, AMORUSO, ANEDDA, AR-
MANI, ARRIGHI, ASCIERTO, BELLOTTI,
BORNACIN, BRIGUGLIO, BUONTEMPO,
BUTTI, CANNELLA, CARDIELLO, CA-
RUSO, CASTELLANI, CATANOSO, CI-
RIELLI, COLA, GIORGIO CONTE, GIULIO
CONTI, CORONELLA, CRISTALDI, DE
SENEEN, DELMASTRO DELLE VEDOVE,
FASANO, FATUZZO, FOTI, FRAGALÀ,
FRANZ, GALLO, GAMBA, GASPARRI,
GERACI, ALBERTO GIORGETTI, GI-

RONDA VERALDI, LA GRUA, LA
STARZA, LAMORTE, LANDI DI CHIA-
VENNA, LEO, LISI, LO PRESTI, LO-
SURDO, MACERATINI, MAGGI, GIANNI
MANCUSO, LUIGI MARTINI, MAZZOC-
CHI, MENIA, MEROI, MESSA, MIGLIORI,
ANGELA NAPOLI, NESPOLI, ONNIS,
PAOLONE, PATARINO, ANTONIO PEPE,
PEZZELLA, PORCU, RAISI, RAMPELLI,
RAMPONI, RICCIO, RONCHI, ROSITANI,
SAGLIA, SAIA, GARNERO SANTANCHÈ,
SCALIA, SELVA, STRANO, TAGLIALA-
TELA, TRANTINO, VILLANI MIGLIETTA,
ZACCHEO e ZACCHERA. — Al Ministro
del lavoro e delle politiche sociali. — Per
sapere – premesso che:

in base alla legge 23 agosto 2004,
n. 243, recante « Norme in materia pen-
sionistica e deleghe al Governo nel settore
della previdenza pubblica, per il sostegno
alla previdenza complementare e all’occu-
pazione stabile e per il riordino degli enti
di previdenza ed assistenza obbligatoria »,
il Governo era delegato ad adottare uno o
più decreti legislativi contenenti norme
intese a liberalizzare l’età pensionabile,
eliminare progressivamente il divieto di
cumulo tra pensioni e redditi da lavoro,
sostenere e favorire lo sviluppo di forme
pensionistiche complementari e, infine, ri-
vedere il principio della totalizzazione dei
periodi assicurativi;

in attuazione di detta delega è stato
approvato il decreto legislativo 5 dicem-
bre 2005, n. 252, recante « Disciplina
delle forme pensionistiche complementa-
ri », che prevede, tra l’altro, l’operatività
delle nuove norme a partire dal 1o gen-
naio 2008, contestualmente all’entrata in
vigore della riforma sulla previdenza ob-
bligatoria;

ciò consente allo Stato di risparmiare
circa 200 milioni di euro già stanziati per
l’attuazione della riforma, per la quale,
invece, a questo punto non servono più
tutte le risorse previste, ma solo i 400
milioni che erano stati ritenuti necessari
per il 2006;
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il Ministro interrogato ha dichiarato di
voler destinare queste risorse ad una serie di
interventi nell’ambito delle politiche sociali;

inoltre, la legge n. 243 del 2004 ha
introdotto il cosiddetto « superbonus », la
possibilità, cioè, che i lavoratori postici
pino di tre anni il proprio pensionamento,
continuando a lavorare senza continuare a
versare i contributi pensionistici –:

se sia possibile effettuare un primo
bilancio dell’attuazione del « superbonus »,
sia sotto il profilo delle adesioni sia sotto
il profilo degli eventuali risparmi per le
casse dello Stato, nonché, se ve ne siano,
quali saranno l’impiego o la destinazione
dei fondi risparmiati. (3-05328)

(31 gennaio 2006)
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DISEGNO DI LEGGE: S. 3716 – CONVERSIONE IN LEGGE,
CON MODIFICAZIONI, DEL DECRETO-LEGGE 30 DICEMBRE
2005, N. 272, RECANTE MISURE URGENTI PER GARANTIRE
LA SICUREZZA ED I FINANZIAMENTI PER LE PROSSIME
OLIMPIADI INVERNALI, NONCHÈ LA FUNZIONALITÀ DEL-
L’AMMINISTRAZIONE DELL’INTERNO. DISPOSIZIONI PER
FAVORIRE IL RECUPERO DI TOSSICODIPENDENTI RECIDIVI

(APPROVATO DAL SENATO) (A.C. 6297)

(A.C. 6297 – Sezione 1)

QUESTIONI PREGIUDIZIALI

La Camera,

premesso che:

il provvedimento, già nel suo testo
originario, rappresenta l’ennesimo esem-
pio di palese violazione delle norme sulla
corretta redazione dei testi legislativi di
cui alla legge 23 agosto 1988, n. 400, di cui
è persino superfluo ricordare la natura
ordinamentale, già peraltro segnalata dal
Capo dello Stato, per la sconcertante ete-
rogeneità delle materie che regola, dall’as-
sunzione del personale della polizia di
Stato ai finanziamenti per le olimpiadi
invernali sino all’esecuzione delle pene per
i tossicodipendenti ed agli adempimenti
finalizzati al voto dei cittadini italiani
all’estero, laddove diviene davvero impos-
sibile rinvenire una ratio unificante;

questi elementi di eterogeneità
sono stati notevolmente accentuati dalle
modificazioni introdotte al Senato che,
con l’ormai consueto ma non per questo
meno deprecabile ricorso all’espediente
del maxiemendamento di iniziativa gover-
nativa, rappresentano l’ennesima viola-

zione formale e sostanziale dell’articolo 72
della Costituzione, espropriando il Parla-
mento ed i singoli parlamentari del potere
di decidere con distinte votazioni su cia-
scun contenuto normativo e rendendo an-
cor più difficoltosa l’analisi del testo, come
già rilevato dal Capo dello Stato in occa-
sione del messaggio di rinvio della riforma
dell’ordinamento giudiziario;

altri elementi di evidente violazione
della Costituzione riguardano l’articolo
4-bis, il quale, da un lato, reca la defini-
zione di una fattispecie tipica di reato che
si forma attraverso l’emanazione di un
decreto ministeriale in palese dispregio
della riserva di legge prevista per la ma-
teria penale, dall’altro, non discrimina
nella previsione della pena edittale tra le
diverse tipologie e quantità, irragionevol-
mente violando i principi di adeguatezza e
proporzionalità e oltretutto ignorando to-
talmente le stesse indicazioni della Orga-
nizzazione mondiale della sanità circa la
necessaria distinzione tra uso, abuso, con-
sumo problematico e dipendenza dei vari
tipi di stupefacenti;

infine, le richiamate disposizioni di
cui all’articolo 4-bis riproducono sostan-
zialmente il contenuto di un disegno di
legge da tempo giacente presso le Com-
missioni riunite sanità e giustizia del Se-
nato per le perplessità esistenti all’interno
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della stessa maggioranza, a palese dimo-
strazione dell’assenza dei requisiti di ne-
cessità e urgenza richiesti dall’articolo 77
della Costituzione

delibera

di non procedere all’esame del disegno di
legge.

n. 1. Leoni, Amici, Lucidi, Labate,
Giacco, Spini, Calzolaio, Innocenti,
Ruzzante, Pisapia, Russo Spena, Val-
piana, Titti De Simone, Mascia.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame giunge
dal Senato tanto modificato, che appare
difficile, ad una prima lettura, ritrovare il
testo originario del decreto-legge;

in particolare dopo l’articolo 4 si
aggiungono ventitré articoli che interven-
gono sulla disciplina del traffico e dell’uso
di sostanze stupefacenti e psicotrope, che
nulla hanno di omogeneo rispetto all’ori-
ginario contenuto del decreto-legge cosı̀
come dovrebbe essere secondo la legge 23
agosto 1988, n. 400;

chiaramente, non tutte le norme
aggiunte nel corso dell’esame del Senato
sono urgenti in palese violazione dell’ar-
ticolo 77 della Costituzione e del resto non
può non essere cosı̀, dato che le stesse
norme erano all’interno di un disegno di
legge ordinario del Governo che ha gia-
ciuto per più di un anno al Senato grazie
all’inerzia del Governo e delle forze di
maggioranza;

sul decreto-legge cosı̀ modificato il
Governo ha posto la questione di fiducia al
Senato e ha annunciato di voler fare lo
stesso alla Camera dei Deputati;

ci si troverebbe a discutere di una
riforma tanto importante, come quella
degli articoli 4-bis e seguenti, in poco più
di una settimana e senza il necessario
approfondimento del tema;

in tal modo il dibattito parlamen-
tare sarebbe a tal punto compresso che ci
si troverebbe di fronte ad un esproprio
vero e proprio della funzione legislativa
spettante al Parlamento ai sensi dell’arti-
colo 70 della Costituzione;

all’articolo 4-bis si legge che viene
punito, con le pene da sei a venti anni,
chi detiene illecitamente sostanze stupe-
facenti o psicotrope che per quantità, in
particolare se superiore ai limiti massimi
indicati con decreto del Ministro della
salute, emanato di concerto con il Mi-
nistro della giustizia, sentita la Presi-
denza del Consiglio dei ministri – Di-
partimento nazionale per le politiche an-
tidroga, appaiono destinate ad un uso
non esclusivamente personale. In questo
modo la definizione di una fattispecie
tipica di un reato, punito con una pena
fino a venti anni, avviene attraverso
l’emanazione di un decreto ministeriale.
in palese violazione dei principi generali,
e in particolare dell’articolo 25 della
Costituzione e del principio di legalità
della pena, laddove al Ministro si assegna
la potestà discrezionale di definire il
fondamento dell’apparato sanzionatorio;

delibera

di non procedere all’esame del disegno di
legge.

n. 2. Bressa, Bindi, Fanfani, Zaccaria,
Burtone, Mantini.
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DISEGNO DI LEGGE: S. 3684 — CONVERSIONE IN LEGGE, CON
MODIFICAZIONI, DEL DECRETO-LEGGE 5 DICEMBRE 2005, N.
250, RECANTE MISURE URGENTI IN MATERIA DI UNIVERSITÀ,
BENI CULTURALI ED IN FAVORE DI SOGGETTI AFFETTI DA
GRAVI PATOLOGIE, NONCHÉ IN TEMA DI RINEGOZIAZIONE DI

MUTUI (APPROVATO DAL SENATO) (AC 6293)

(A.C. 6293 – Sezione 1)

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A

QUELLO APPROVATO DAL SENATO

ART. 1.

1. Il decreto-legge 5 dicembre 2005,
n. 250, recante misure urgenti in materia
di università, beni culturali ed in favore di
soggetti affetti da gravi patologie, nonché
in tema di rinegoziazione di mutui, è
convertito in legge con le modificazioni
riportate in allegato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

ARTICOLI DEL DECRETO LEGGE
NEL TESTO DEL GOVERNO

ARTICOLO 1.

(Incentivazione della ricerca
nelle università).

1. Al fine di consentire alle università
di fare fronte ai programmi di ricerca nei

settori strategici per il Paese, il Fondo per
il sostegno dei giovani e per favorire la
mobilità degli studenti, di cui all’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 9 maggio 2003,
n. 105, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 luglio 2003, n. 170, è incremen-
tato dell’importo di euro 32.446.000 per
l’anno 2005, per la corresponsione di as-
segni di ricerca annuali di cui all’articolo
51, comma 6, della legge 27 dicembre
1997, n. 449. Al relativo onere si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2005-2007, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero
della salute.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ARTICOLO 2.

(Rinegoziazione di mutui).

1. All’articolo 1, comma 71, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, sono aggiunti, in fine,
i seguenti periodi: « Le operazioni di rinego-
ziazione dei mutui per i quali lo Stato paga
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direttamente gli istituti finanziatori sono ef-
fettuate direttamente dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze. Gli eventuali maggiori
oneri derivanti dalle predette operazioni di
rinegoziazione rispetto ai relativi stanzia-
menti complessivi di bilancio devono trovare
compensazione nella minore spesa comples-
siva per interessi per il pagamento degli
oneri derivanti dall’emissione dei titoli del
debito pubblico per l’ammortamento dei
mutui ».

ARTICOLO 3.

(Assistenza dei soggetti affetti da sindrome
da talidomide).

1. Al fine di assicurare la indispensabile
assistenza ai soggetti affetti da sindrome
da talidomide, determinata dalla sommi-
nistrazione dell’omonimo farmaco, nelle
forme dell’amelia, emimelia, focomelia e
macromelia, tale sindrome è inserita tra le
patologie che danno diritto all’esenzione
dalla partecipazione alla spesa per le cor-
relate prestazioni sanitarie, ai sensi di
quanto previsto dall’articolo 5, comma 1,
lettera a), del decreto legislativo 29 aprile
1998, n. 124.

2. In attuazione di quanto previsto dal
comma 1, il Ministro della salute provvede,
con proprio decreto, entro due mesi dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, ad inse-
rire la sindrome da talidomide tra le
malattie croniche e invalidanti che danno
diritto all’esenzione dalla partecipazione
alla spesa, individuate dal regolamento di
cui al decreto del Ministro della sanità 28
maggio 1999, n. 329, e successive modifi-
cazioni.

3. Al primo periodo del comma 2
dell’articolo 97 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, come sostituito dal comma 7
dell’articolo 42 del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, dopo le parole: « gravi menoma-
zioni fisiche permanenti, » sono inserite le
seguenti: « inclusi i soggetti affetti da sin-
drome da talidomide, ».

ARTICOLO 4.

(Indennizzo per i soggetti emofilici danneg-
giati da somministrazione di emoderivati).

1. Ai soggetti emofilici che ai sensi del
decreto-legge 23 aprile 2003, n. 89, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20
giugno 2003, n. 141, nel rispetto delle
modalità e del termine stabilito dal de-
creto del Ministro della salute in data 3
novembre 2003, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 280 del 2 dicembre 2003,
hanno presentato domanda di ammis-
sione a procedura transattiva e per i
quali la medesima procedura non risulti
definita entro il 31 ottobre 2005, è at-
tribuito, in aggiunta a quello già perce-
pito ai sensi della legge 25 febbraio 1992,
n. 210, un ulteriore indennizzo per un
importo equivalente a quello derivante
dall’applicazione dei criteri transattivi fis-
sati dal citato decreto del Ministro della
salute 3 novembre 2003, sulla base delle
conclusioni rassegnate dal gruppo tecnico
istituito con decreto del Ministro della
salute in data 13 marzo 2002. La cor-
responsione di tale ulteriore indennizzo è
subordinata alla formale rinuncia, da
parte degli interessati, ad ogni ulteriore
pretesa, anche di natura risarcitoria, nei
confronti dello Stato e degli enti del
Servizio sanitario nazionale, nonché alla
estinzione, a spese compensate, dei giu-
dizi in atto.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione di
quanto previsto dal comma 1, valutati in
euro 55 milioni per l’esercizio 2005, si fa
fronte mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa recata per il
medesimo esercizio dall’articolo 3, comma
1, del decreto-legge 23 aprile 2003, n. 89,
convertito, con modificazioni, dalla legge
20 giugno 2003, n. 141.

ARTICOLO 5.

(Deputazioni e società di storia patria).

1. Nella tabella A allegata al decreto
legislativo 29 ottobre 1999, n. 419, e nei
provvedimenti attuativi dell’articolo 2,
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comma 1, lettera c), del medesimo decreto
sono soppresse le seguenti parole: « Depu-
tazioni e società di storia patria ».

ARTICOLO 6.

(Entrata in vigore).

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
e sarà presentato alle Camere per la
conversione in legge.

(A.C. 6293 – Sezione 2)

MODIFICAZIONI APPORTATE
DAL SENATO

All’articolo 1, al comma 1, secondo
periodo, dopo le parole: « Ministero del-
l’economia e delle finanze » sono inserite le
seguenti: « per l’anno 2005 ».

Dopo l’articolo 1 sono inseriti i seguenti:

« ART. 1-bis. – (Norme in materia di
scuole non statali). – 1. Le scuole non
statali di cui alla parte II, titolo VIII, capi
I, II e III, del testo unico di cui al decreto
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, sono
ricondotte alle due tipologie di scuole
paritarie riconosciute ai sensi della legge
10 marzo 2000, n. 62, e di scuole non
paritarie.

2. La frequenza delle scuole paritarie
costituisce assolvimento del diritto-dovere
all’istruzione e alla formazione, di cui al
decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76.
La parità è riconosciuta con provvedi-
mento adottato dal dirigente preposto al-
l’ufficio scolastico regionale competente
per territorio, previo accertamento della
sussistenza dei requisiti di cui all’articolo
1 della citata legge n. 62 del 2000. Il
riconoscimento ha effetto dall’inizio del-
l’anno scolastico successivo a quello in cui
è stata presentata la relativa domanda. Nei
casi di istituzione di nuovi corsi, ad ini-
ziare dalla prima classe ai sensi dell’arti-

colo 1, comma 4, lettera f), della citata
legge n. 62 del 2000, fatta eccezione per le
scuole dell’infanzia, il riconoscimento è
sottoposto alla condizione risolutiva del
completamento del corso di studi, re-
stando comunque salvi gli effetti conse-
guenti al riconoscimento adottato. Le mo-
dalità procedimentali per il riconosci-
mento della parità scolastica e per il suo
mantenimento sono definite con regola-
mento adottato ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400.

3. Le scuole paritarie non possono
svolgere esami di idoneità per alunni che
abbiano frequentato scuole non paritarie
che dipendano dallo stesso gestore o da
altro con cui il gestore abbia comunque
comunanza d’interessi. Il gestore o il legale
rappresentante ed il coordinatore delle
attività educative e didattiche della scuola
paritaria devono dichiarare l’inesistenza di
tale situazione per ciascun candidato ai
predetti esami. La dichiarazione è inserita
nel fascicolo personale del candidato
stesso. La mancanza o falsità delle pre-
dette dichiarazioni comporta la nullità
degli esami sostenuti e dei titoli rilasciati,
fatte salve le conseguenti responsabilità
civili e penali.

4. Sono scuole non paritarie quelle che
svolgono un’attività organizzata di inse-
gnamento e che presentano le seguenti
condizioni di funzionamento:

a) un progetto educativo e relativa
offerta formativa, conformi ai princı̀pi
della Costituzione e all’ordinamento sco-
lastico italiano, finalizzati agli obiettivi
generali e specifici di apprendimento cor-
relati al conseguimento di titoli di studio;

b) la disponibilità di locali, arredi e
attrezzature conformi alle norme vigenti
in materia di igiene e sicurezza dei locali
scolastici, e adeguati alla funzione, in
relazione al numero degli studenti;

c) l’impiego di personale docente e di
un coordinatore delle attività educative e
didattiche forniti di titoli professionali
coerenti con gli insegnamenti impartiti e
con l’offerta formativa della scuola,
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nonché di idoneo personale tecnico e am-
ministrativo;

d) alunni frequentanti, in età non
inferiore a quella prevista dai vigenti or-
dinamenti scolastici, in relazione al titolo
di studio da conseguire, per gli alunni
delle scuole statali o paritarie.

5. Le scuole non paritarie che presen-
tino le condizioni di cui al comma 4 sono
incluse in un apposito elenco affisso al-
l’albo dell’ufficio scolastico regionale. Lo
stesso ufficio vigila sulla sussistenza e sulla
permanenza delle predette condizioni, il
cui venir meno comporta la cancellazione
dall’elenco. Le modalità procedimentali
per l’inclusione nell’elenco e per il suo
mantenimento sono definite con regola-
mento adottato ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400. Le scuole non paritarie non pos-
sono rilasciare titoli di studio aventi valore
legale, né intermedi, né finali. Esse non
possono assumere denominazioni identi-
che o comunque corrispondenti a quelle
previste dall’ordinamento vigente per le
istituzioni scolastiche statali o paritarie e
devono indicare nella propria denomina-
zione la condizione di scuola non parita-
ria. Le sedi e le attività d’insegnamento
che non presentino le condizioni di cui al
comma 4 non possono assumere la deno-
minazione di ”scuola” e non possono co-
munque essere sedi di assolvimento del
diritto-dovere all’istruzione e alla forma-
zione. Per le scuole dell’infanzia non pa-
ritarie si prescinde dalla finalità correlata
al conseguimento di un titolo di studio, di
cui alla lettera a) del comma 4.

6. Dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto
non possono essere rilasciati nuove auto-
rizzazioni, riconoscimenti legali o pareg-
giamenti, secondo le disposizioni di cui
alla parte II, titolo VIII, del testo unico di
cui al decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297. Nelle scuole che non hanno chiesto
ovvero ottenuto il riconoscimento della
parità di cui alla citata legge n. 62 del
2000, i corsi di studio già attivati, alla data
di entrata in vigore della legge di conver-

sione del presente decreto, sulla base di
provvedimenti di parificazione, riconosci-
mento legale e pareggiamento adottati ai
sensi degli articoli 344, 355, 356 e 357 del
citato testo unico di cui al decreto legi-
slativo n. 297 del 1994, continuano a fun-
zionare fino al loro completamento. Le
convenzioni in corso con le scuole parifi-
cate non paritarie di cui all’articolo 344
del medesimo testo unico si intendono
risolte di diritto al termine dell’anno sco-
lastico in cui si completano i corsi fun-
zionanti in base alle convenzioni; conse-
guentemente, i contributi statali previsti
dalle predette convenzioni sono progressi-
vamente ridotti in ragione delle classi
funzionanti in ciascun anno scolastico e
degli alunni frequentanti, fino al comple-
tamento dei corsi. Le disposizioni di cui
agli articoli 339, 340, 341 e 342, quelle di
cui all’articolo 345 e quelle di cui agli
articoli 352, comma 6, 353, 358, comma 5,
362 e 363 del citato testo unico di cui al
decreto legislativo n. 297 del 1994 conti-
nuano ad applicarsi nei confronti, rispet-
tivamente, delle scuole dell’infanzia, delle
scuole primarie e delle scuole secondarie
riconosciute paritarie ai sensi della citata
legge n. 62 del 2000. Le condizioni e le
modalità per la stipula delle nuove con-
venzioni con le scuole primarie paritarie
che ne facciano richiesta, i criteri per la
determinazione dell’importo del contri-
buto ed i requisiti prescritti per i gestori
e per i docenti sono stabiliti con le norme
regolamentari previste dall’articolo 345 del
citato testo unico di cui al decreto legi-
slativo n. 297 del 1994. Le nuove conven-
zioni assicurano in via prioritaria alle
scuole primarie già parificate, nel rispetto
dei criteri definiti con le medesime norme
regolamentari, un contributo non inferiore
a quello corrisposto sulla base della con-
venzione di parifica in corso alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto. Le convenzioni di
parifica attualmente in corso con le scuole
primarie paritarie si risolvono di diritto al
termine dell’anno scolastico in corso alla
data di entrata in vigore delle norme
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regolamentari previste dall’articolo 345 del
citato testo unico di cui al decreto legi-
slativo n. 297 del 1994.

7. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto sono abrogate le disposizioni
contenute nella parte II, titolo VIII, capi I,
II e III, del testo unico di cui al decreto
legislativo n. 297 del 1994, fatto salvo
quanto previsto dal comma 6, secondo e
terzo periodo, del presente articolo e fatta
eccezione per le disposizioni degli articoli
336, 339, 340, 341, 342, 345, 352, comma
6, degli articoli 353, 358, comma 5, e degli
articoli 362 e 363, che si applicano con
riferimento alle scuole paritarie, nonché
per le disposizioni dell’articolo 366, ri-
guardanti le scuole e le istituzioni culturali
straniere in Italia. È fatto altresı̀ salvo il
comma 6 dell’articolo 360, le cui disposi-
zioni continuano ad applicarsi nei con-
fronti del personale dirigente e docente già
di ruolo nelle scuole pareggiate che sia
assunto con rapporto a tempo indetermi-
nato nelle scuole statali in applicazione
delle disposizioni vigenti. L’articolo 334
del citato testo unico si applica limitata-
mente agli effetti di cui all’articolo 1,
comma 4-bis, secondo periodo, della legge
10 marzo 2000, n. 62. L’articolo 353 si
applica anche alle scuole non paritarie.
Sono abrogati altresı̀, dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, gli articoli 156, 157, 158,
159 e 161 del regolamento di cui al regio
decreto 26 aprile 1928, n. 1297. L’articolo
160 del predetto regio decreto continua ad
applicarsi nei confronti delle scuole pri-
marie paritarie. All’articolo 1, comma 7,
della legge 10 marzo 2000, n. 62, il se-
condo periodo è soppresso.

8. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico del bilancio dello Stato.

ART. 1-ter. – (Inquadramento nei ruoli
degli insegnanti di religione cattolica). – 1.
Ai fini applicativi dell’articolo 1, comma 2,
della legge 18 luglio 2003, n. 186, gli inse-
gnanti di religione cattolica destinatari del-
l’inquadramento nei ruoli previsti conser-
vano, a titolo di assegno personale riassor-

bibile con i futuri miglioramenti economici
e di carriera, l’eventuale differenza tra il
trattamento economico in godimento e
quello spettante in applicazione del sud-
detto inquadramento.

ART. 1-quater. – (Personale amministra-
tivo, tecnico e ausiliario delle istituzioni di
alta formazione artistica e musicale). – 1.
Per l’anno accademico 2006-2007, le Ac-
cademie di belle arti, le Accademie nazio-
nali di arte drammatica e di danza, i
Conservatori di musica e gli Istituti supe-
riori per le industrie artistiche, al fine di
assicurare con carattere di continuità la
funzionalità amministrativa, sono autoriz-
zati ad assumere a tempo indeterminato,
per il profilo professionale di coadiutore,
un contingente non superiore a 716 unità.
Le medesime istituzioni sono altresı̀ auto-
rizzate a bandire procedure concorsuali
per il reclutamento, a decorrere dallo
stesso anno accademico 2006-2007, del
personale tecnico ed amministrativo, ap-
partenente agli altri profili professionali,
per un contingente complessivo non supe-
riore a 200 unità. Le predette assunzioni
sono effettuate esclusivamente per la co-
pertura dei posti vacanti in organico con-
testualmente alla cessazione dall’incarico
di un corrispondente numero di unità di
personale assunte in servizio con contratto
a tempo determinato e nel rispetto delle
disposizioni di cui all’articolo 39, comma
3-bis, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449. Per le modalità di reclutamento, in
attesa dell’entrata in vigore del regola-
mento governativo di cui all’articolo 2,
comma 7, lettera e), della legge 21 dicem-
bre 1999, n. 508, si applicano le disposi-
zioni del testo unico di cui al decreto
legislativo 16 aprile 1994, n. 297. All’onere
derivante dall’applicazione del presente
articolo, valutato in 62.500 euro per l’anno
2006 ed in 375.000 euro a decorrere
dall’anno 2007, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2006-
2008, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente ”Fondo speciale”
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
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2006, parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca. Il
Ministro dell’economia e delle finanze
provvede al monitoraggio degli oneri, an-
che ai fini dell’adozione dei provvedimenti
correttivi di cui all’articolo 11-ter, comma
7, della legge 5 agosto 1978, n. 468, e
successive modificazioni, ovvero delle mi-
sure correttive da assumere ai sensi del-
l’articolo 11, comma 3, lettera i-quater),
della medesima legge. Gli eventuali decreti
emanati ai sensi dell’articolo 7, secondo
comma, numero 2), della legge n. 468 del
1978, prima della data di entrata in vigore
dei provvedimenti o delle misure di cui al
periodo precedente, sono tempestivamente
trasmessi alle Camere, corredati da appo-
site relazioni illustrative.

ART. 1-quinquies. – (Riordino dell’Isti-
tuto italiano di studi germanici). – 1. Il
commissario straordinario dell’Istituto ita-
liano di studi germanici (IISG) in carica
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto provvede
a riordinare lo stesso Istituto configuran-
dolo quale ente pubblico di ricerca nazio-
nale, a carattere non strumentale. A tal
fine il commissario redige il regolamento
di organizzazione e funzionamento, il re-
golamento di amministrazione, finanza e
contabilità e il regolamento del personale
dell’IISG sulla base dei princı̀pi organiz-
zativi con cui sono stati riordinati gli enti
pubblici di ricerca ai sensi della legge 6
luglio 2002, n. 137. In particolare, sono
istituiti i seguenti organi: il presidente, cui
sono assegnate la rappresentanza legale
dell’ente e la responsabilità delle relazioni
internazionali; il consiglio direttivo, con
compiti di indirizzo e programmazione
generale delle attività dell’ente; il collegio
dei revisori, con il compito del controllo
della regolarità amministrativa e contabile
dell’Istituto. All’IISG si applicano altresı̀ le
seguenti disposizioni di cui al decreto
legislativo 4 giugno 2003, n. 127:

a) l’articolo 15 in materia di dispo-
sizioni specifiche limitatamente agli organi
dell’IISG;

b) l’articolo 16 in materia di piani di
attività;

c) l’articolo 18 in materia di stru-
menti;

d) l’articolo 19, comma 3, lettera f), in
materia di forniture;

e) l’articolo 20 in materia di rapporto
di lavoro e assunzioni del personale;

f) l’articolo 21 in materia di mobilità
del personale;

g) l’articolo 22 in materia di bilanci e
controlli.

2. I regolamenti di cui al comma 1 sono
sottoposti al Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca per l’esercizio
del controllo ai sensi dell’articolo 8 della
legge 9 maggio 1989, n. 168, entro un
anno dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

3. Il commissario straordinario di cui al
comma 1 resta in carica fino alla data di
insediamento del presidente e del consiglio
direttivo e assicura fino a tale data la
funzionalità dell’Istituto. Fino alla data di
entrata in vigore dei regolamenti di cui al
comma 1 resta in vigore l’ordinamento
vigente dell’IISG. In sede di prima appli-
cazione il mandato del commissario
straordinario non rileva ai fini dell’appli-
cazione dell’articolo 6, comma 2, del de-
creto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, in
ordine al limite massimo di due mandati
per i presidenti degli enti di ricerca.

4. L’IISG mantiene il proprio patrimo-
nio, i beni mobili e le attrezzature in
dotazione e mantiene altresı̀ la disponibi-
lità in uso gratuito da parte del demanio
dell’immobile sito in Roma denominato
”Villa Sciarra Wurts”.

5. L’adeguamento dell’IISG alla strut-
tura organizzativa delineata con i regola-
menti di cui al comma 1 avviene compa-
tibilmente con le risorse finanziarie asse-
gnate annualmente all’Istituto, senza oneri
aggiuntivi per il bilancio dello Stato.

ART. 1-sexies. – (Trasformazione in fon-
dazioni dei Conservatori della Toscana). –
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1. Gli istituti pubblici di educazione fem-
minile di cui alla tabella n. 2 allegata al
regio decreto 1o ottobre 1931, n. 1312, ivi
indicati come ”Conservatori della Tosca-
na”, sono trasformati in fondazioni di
diritto privato, con finalità di istruzione,
educazione e cultura, ed acquistano per-
sonalità giuridica di diritto privato con
l’iscrizione nel registro delle persone giu-
ridiche, previsto dal regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 10
febbraio 2000, n. 361. Le fondazioni ri-
sultanti dalla predetta trasformazione su-
bentrano nei rapporti attivi e passivi dei
predetti istituti. Esse sono sottoposte alla
vigilanza del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca.

2. I consigli di amministrazione degli
istituti di cui al comma 1 in carica alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto provve-
dono, entro tre mesi dalla predetta data,
ad adeguare i rispettivi statuti alle dispo-
sizioni del presente articolo e a quelle
dettate dal codice civile in materia di
fondazioni private, nel rispetto dei princı̀pi
contenuti nelle tavole di fondazione. Lo
statuto di ciascuna fondazione ne disci-
plina, in particolare: l’organizzazione; la
partecipazione delle persone fisiche e giu-
ridiche, pubbliche o private; le modalità di
costituzione degli organi della fondazione,
le loro funzioni e la loro durata. Lo statuto
prevede altresı̀ che vi sia distinzione tra le
funzioni di indirizzo, amministrazione e
controllo e che al consiglio di amministra-
zione possano partecipare rappresentanti
di enti pubblici e privati, persone fisiche e
giuridiche che intendano contribuire alla
fondazione. Il patrimonio della fondazione
è costituito dai beni mobili ed immobili di
proprietà dell’istituto trasformato, e assi-
cura il mantenimento della fondazione,
senza oneri per la finanza pubblica. In
caso di accertata inesistenza di patrimonio
ovvero di una consistenza patrimoniale
non adeguata alla realizzazione degli scopi
della fondazione, i competenti organi del-
l’istituto attivano le procedure per la li-
quidazione dell’istituto stesso.

3. Al fine di promuovere, sostenere,
programmare e coordinare iniziative di

istruzione, formazione e cultura, è istituita
tra le fondazioni risultanti dalle trasfor-
mazioni di cui al comma 1, che ne assi-
curano il mantenimento senza oneri per la
finanza pubblica, una Fondazione avente
lo scopo di assumere direttamente l’am-
ministrazione ed il coordinamento delle
attività delle medesime fondazioni che,
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, non
siano più attive e che quindi non siano più
in grado di svolgere autonomamente atti-
vità di istruzione, educazione o cultura. Il
consiglio di amministrazione della Fonda-
zione, composto di tre membri nominati
con decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, provvede ad
elaborare lo statuto in conformità alla
normativa dettata dal presente articolo e
dal codice civile per le fondazioni private,
entro novanta giorni dall’acquisizione
della personalità giuridica secondo quanto
previsto dal comma 1. Lo statuto è redatto
secondo quanto previsto dal comma 2,
secondo e terzo periodo, e approvato con
decreto del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

ART. 1-septies. – (Equipollenza di titoli
di studio). – 1. Il diploma di laurea in
scienze motorie è equipollente al diploma
di laurea in fisioterapia, se il diplomato
abbia conseguito attestato di frequenza ad
idoneo corso su paziente, da istituirsi con
decreto ministeriale, presso le università.

ART. 1-octies. – (Servizio sociale profes-
sionale). – 1. All’articolo 7, comma 1, della
legge 10 agosto 2000, n. 251, nel primo
periodo, dopo le parole: ”possono istituire
il servizio dell’assistenza infermieristica ed
ostetrica” sono inserite le seguenti: ”e il
servizio sociale professionale” e, nel se-
condo periodo, dopo le parole: ”con un
appartenente alle professioni di cui all’ar-
ticolo 1 della presente legge” sono inserite
le seguenti: ”nonché con un appartenente
al servizio sociale professionale”.
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ART. 1-novies. – (Finanziamento del
Museo della Shoah). – 1. Per le finalità di
cui all’articolo 1 della legge 17 aprile 2003,
n. 91, è autorizzata la spesa di 0,25 mi-
lioni di euro per l’anno 2006.

2. All’onere derivante dal comma 1 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2006-2008, nell’am-
bito dell’unità previsionale di base di parte
corrente ”Fondo speciale” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2006, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 1-decies. – (Consiglio di ammini-
strazione della fondazione ”Accademia na-
zionale di Santa Cecilia”). – 1. All’articolo
12, comma 3, del decreto legislativo 29
giugno 1996, n. 367, le parole: ”nove mem-
bri” sono sostituite dalle seguenti: ”tredici
membri” e le parole: ”tre eletti dal corpo
accademico” sono sostituite dalle seguenti:
”cinque eletti dal corpo accademico”.

ART. 1-undecies. – (Accesso alla profes-
sione di enologo). – 1. Il comma 1 del-
l’articolo 1 della legge 10 aprile 1991,
n. 129, è sostituito dal seguente:

”1. Il titolo di enologo spetta a coloro
che abbiano conseguito un diploma uni-
versitario di 1o livello, previsto dalla legge
19 novembre 1990, n. 341, relativo al
settore vitivinicolo. La laurea triennale di
primo livello relativa al settore vitivinicolo,
rilasciata ai sensi del regolamento di cui al
decreto del Ministro dell’università e della
ricerca scientifica e tecnologica 3 novem-
bre 1999, n. 509, è equipollente a tutti gli
effetti di legge al diploma universitario di
1o livello previsto dalla legge 19 novembre
1990, n. 341, relativo al medesimo setto-
re” ».

Dopo l’articolo 4, sono inseriti i se-
guenti:

« ART. 4-bis. – (Personale a tempo de-
terminato dell’Istituto superiore di sanità e
dell’Istituto ”Lazzaro Spallanzani”). – 1.
L’Istituto superiore di sanità e l’Istituto
nazionale malattie infettive ”Lazzaro Spal-
lanzani” possono continuare ad avvalersi,
fino al 31 dicembre 2006, del personale in
servizio alla data di entrata in vigore del
presente decreto con contratto a tempo
determinato. I relativi oneri continuano ad
essere posti a carico dei rispettivi bilanci
degli enti, fermo restando quanto previsto
dall’articolo 1, commi 187 e 188, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266.

ART. 4-ter. – (Centro San Raffaele del
Monte Tabor). – 1. Al comma 10 dell’ar-
ticolo 11-quaterdecies del decreto-legge 30
settembre 2005, n. 203, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005,
n. 248, le parole: ”Per le finalità di cui
all’articolo 1, comma 187, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, è autorizzata la
spesa di 1 milione di euro per ciascuno
degli anni 2006, 2007 e 2008” sono sosti-
tuite dalle seguenti: ”Per le finalità di cui
all’articolo 1, comma 187, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, è autorizzata per il
2006 la spesa di 15 milioni di euro e per
ciascuno degli anni 2007 e 2008 la spesa
di un milione di euro”.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, pari a 14 milioni di
euro per l’anno 2006, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2006-2008, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente
”Fondo speciale” dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2006, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali.

ART. 4-quater. – (Disposizioni urgenti in
materia di accesso alle professioni sanita-
rie). – 1. Ai sensi dell’articolo 6, comma 3,
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del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502, e successive modificazioni, la for-
mazione per l’accesso alle professioni sa-
nitarie infermieristiche e tecniche della
riabilitazione e della prevenzione è esclu-
sivamente di livello universitario ».

All’articolo 5, al comma 1, le parole: « e
nei provvedimenti attuativi dell’articolo 2,
comma 1, lettera c), del medesimo decre-
to » sono sostituite dalle seguenti: « e nel
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 23 maggio 2001, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 126 del 31 maggio
2002, ovunque ricorrano, ».

Dopo l’articolo 5, sono inseriti i se-
guenti:

« ART. 5-bis. – (Modifiche agli articoli 4
e 8 del decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 28). – 1. Al decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 28, e successive modifica-
zioni, sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) all’articolo 4, comma 3, la lettera
c) è sostituita dalla seguente:

”c) l’individuazione degli obiettivi
per la promozione delle attività cinema-
tografiche di cui all’articolo 19, comma 3”;

b) all’articolo 8, comma 3, primo
periodo, le parole: ”scelti dal Ministro”
sono sostituite dalle seguenti: ”scelti per
due terzi dal Ministro e per un terzo dalla
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano”.

ART. 5-ter. – (Istituto internazionale di
studi ”G. Garibaldi”). – 1. L’Istituto inter-
nazionale di studi ”G. Garibaldi”, fondato
a Roma l’8 giugno 1871 dal generale
Giuseppe Garibaldi, è incluso tra gli enti
ammessi ai benefı̀ci di cui alla legge 11
luglio 1986, n. 390.

2. All’Istituto di cui al comma 1, incluso
nella rete degli istituti storici ai sensi del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 23 maggio 2001, pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale n. 126 del 31 maggio
2002, si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 1, comma 1, e all’articolo 4
della legge 11 luglio 1986, n. 390, e suc-
cessive modificazioni.

ART. 5-quater. – (Modifiche alla legge 23
dicembre 2005, n. 266). – 1. Alla rubrica
”Ministero dell’economia e delle finanze”
della Tabella E della legge 23 dicembre
2005, n. 266, le voci: ”Legge n. 311 del
2004, articolo 1, comma 28” e ”Decreto-
legge n. 7 del 2005, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 43 del 2005, arti-
colo 2-bis, comma 1” sono soppresse.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, pari a 59,5 milioni di euro
per l’anno 2006 e a 21 milioni di euro per
l’anno 2007, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2006-
2008, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di conto capitale ”Fondo speciale”
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2006, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 5-quinquies. – (Potenziamento del-
l’organico del Comando carabinieri per la
tutela della salute). – 1. Allo scopo di
garantire la tempestiva immissione in
ruolo degli ufficiali di cui alla tabella
prevista dall’articolo 3, comma 2, del de-
creto-legge 1o ottobre 2005, n. 202, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
novembre 2005, n. 244, il Ministero della
difesa è autorizzato a bandire un concorso
straordinario, per titoli ed esami, per il
reclutamento fino a 20 sottotenenti in
servizio permanente del ruolo speciale
dell’Arma dei carabinieri, riservato agli
ufficiali in servizio del ruolo speciale in
ferma prefissata dell’Arma dei carabinieri,
che alla data di scadenza del bando ab-
biano prestato senza demerito servizio per
almeno ventiquattro mesi, a valere e nei
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limiti dell’autorizzazione di spesa nonché
nei limiti del contingente di 96 unità di
cui, rispettivamente, ai commi 4 e 2 del-
l’articolo 3 del decreto-legge 1o ottobre
2005, n. 202, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 novembre 2005,
n. 244. Al reclutamento di cui al presente
comma si procede in deroga alle disposi-
zioni di cui all’articolo 40 della legge 20
settembre 1980, n. 574, e successive mo-
dificazioni, all’articolo 7 del decreto legi-
slativo 5 ottobre 2000, n. 298, e successive
modificazioni, ed agli articoli 24, commi 3
e 4, fatta eccezione per il requisito dell’età,
e 26, comma 4-bis, del decreto legislativo
8 maggio 2001, n. 215 ».

Il titolo del decreto-legge è sostituito dal
seguente: « Misure urgenti in materia di
scuola, università, beni culturali ed in
favore di soggetti affetti da gravi patologie,
nonché in tema di rinegoziazione di mutui,
di professioni e di sanità ».

(A.C. 6293 – Sezione 3)

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE
AGLI ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE

ART. 1.

(Incentivazione della ricerca
nelle università).

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: consentire, fino a: strategici per
il Paese, con le seguenti: incentivare e
sostenere la ricerca nelle università.

1. 9. Titti De Simone, Bimbi, Grignaffini.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: alle università, aggiungere le se-
guenti: e agli enti di ricerca di cui all’ar-

ticolo 51, comma 6, della legge 27 dicembre
1997, n. 449.

1. 10. Tocci, Martella, Grignaffini, Sasso,
Capitelli, Chiaromonte, Carli, Lolli,
Giulietti, Pistone.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: ai programmi di ricerca nei settori
strategici per il Paese con le seguenti: ai
propri programmi di ricerca.

*1. 3. Bimbi, Colasio, Rusconi, Carra,
Volpini, Pistone.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: ai programmi di ricerca nei settori
strategici per il Paese con le seguenti: ai
propri programmi di ricerca.

*1. 8. Martella, Grignaffini, Tocci, Sasso,
Capitelli, Chiaromonte, Carli, Lolli,
Giulietti.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: per l’anno 2005 aggiungere le se-
guenti: , di euro 30.000.000 per l’anno
2006 e di euro 30.000.000 per l’anno 2007.

Conseguentemente:

al medesimo comma, sostituire il se-
condo periodo con il seguente: Ai relativi
maggiori oneri si provvede:

a) per l’anno 2005, mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2005-
2007, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2005, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero
della salute;

b) per ciascuno degli anni 2006 e
2007, mediante le maggiori entrate deri-
vanti dall’applicazione della disposizione
di cui al comma 1-bis

dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1-bis All’articolo 8 della legge 2
agosto 1982, n. 528, e successive modifi-
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cazioni, il quarto comma, è sostituito dal
seguente:

« A decorrere dal 1o gennaio
2006, ai premi del gioco del lotto si applica
la ritenuta del 10 per cento ».

**1. 4. Bimbi, Colasio, Rusconi, Carra,
Volpini.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: per l’anno 2005 aggiungere le se-
guenti: , di euro 30.000.000 per l’anno
2006 e di euro 30.000.000 per l’anno 2007.

Conseguentemente:

al medesimo comma, sostituire il se-
condo periodo con il seguente: Ai relativi
maggiori oneri si provvede:

a) per l’anno 2005, mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2005-
2007, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2005, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero
della salute;

b) per ciascuno degli anni 2006 e
2007, mediante le maggiori entrate deri-
vanti dall’applicazione della disposizione
di cui al comma 1-bis

dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1-bis All’articolo 8 della legge 2
agosto 1982, n. 528, e successive modi-
ficazioni, il quarto comma, è sostituito dal
seguente:

« A decorrere dal 1o gennaio
2006, ai premi del gioco del lotto si applica
la ritenuta del 10 per cento ».

**1. 7. Grignaffini, Tocci, Martella, Sasso,
Capitelli, Chiaromonte, Carli, Lolli,
Giulietti, Pistone.

Al comma 1, primo periodo, sostituire la
parola: annuali con la seguente: biennali.

Conseguentemente:

al medesimo comma, sostituire il se-
condo periodo con il seguente: Ai relativi
maggiori oneri si provvede:

a) per l’anno 2005, mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2005-
2007, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2005, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero
della salute;

b) per l’anno 2006, mediante le
maggiori entrate derivanti dall’applica-
zione della disposizione di cui al comma
1-bis.

dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1-bis All’articolo 8 della legge 2
agosto 1982, n. 528, e successive modifi-
cazioni, il quarto comma, è sostituito dal
seguente:

« A decorrere dal 1o gennaio
2006, ai premi del gioco del lotto si applica
la ritenuta del 10 per cento ».

*1. 5. Bimbi, Colasio, Rusconi, Carra,
Volpini.

Al comma 1, primo periodo, sostituire la
parola: annuali con la seguente: biennali.

Conseguentemente:

al medesimo comma, sostituire il se-
condo periodo con il seguente: Ai relativi
maggiori oneri si provvede:

a) per l’anno 2005, mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2005-
2007, nell’ambito dell’unità previsionale di
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base di parte corrente « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2005, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero
della salute;

b) per l’anno 2006, mediante le
maggiori entrate derivanti dall’applica-
zione della disposizione di cui al comma
1-bis.

dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1-bis All’articolo 8 della legge 2
agosto 1982, n. 528, e successive modifi-
cazioni, il quarto comma, è sostituito dal
seguente:

« A decorrere dal 1o gennaio
2006, ai premi del gioco del lotto si applica
la ritenuta del 10 per cento ».

*1. 6. Tocci, Grignaffini, Martella, Sasso,
Chiaromonte, Capitelli, Carli, Lolli,
Giulietti, Pistone.

ART. 1-bis.

(Norme in materia di scuole non statali).

Sopprimerlo.

*1-bis. 1. Capitelli, Sasso, Grignaffini,
Tocci, Martella, Lolli, Carli, Chiaro-
monte, Giulietti, Pistone.

Sopprimerlo.

*1-bis. 2. Zanella, Bulgarelli, Boato,
Cento, Cima, Lion, Pecoraro Scanio.

Sopprimerlo.

*1-bis. 3. Titti De Simone.

Sopprimere il comma 2.

**1-bis. 4. Titti De Simone.

Sopprimere il comma 2.

**1-bis. 5. Sasso, Grignaffini, Capitelli,
Tocci, Martella, Carli, Chiaromonte,
Giulietti, Lolli, Pistone.

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

2. Costituisce assolvimento del diritto-
dovere all’istruzione e alla formazione, la
frequenza delle scuole riconosciute all’in-
terno del sistema nazionale di istruzione.

2-bis. Alle scuole riconosciute all’in-
terno del sistema nazionale di istruzione e
presso le quali è previsto l’assolvimento
del diritto-dovere all’istruzione, si appli-
cano le norme in materia di obbligo di
accoglimento degli alunni e degli studenti
in condizione di handicap. L’applicazione
delle predette norme costituisce condi-
zione necessaria per il riconoscimento di
status di scuola paritaria.

1-bis. 6. Titti De Simone.

Al comma 2, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

1-bis. 7. Titti De Simone.

Sopprimere il comma 3.

1-bis. 8. Sasso, Grignaffini, Capitelli,
Tocci, Martella, Giulietti, Lolli, Carli,
Chiaromonte, Pistone.

Al comma 3, ultimo periodo, sostiuire le
parole da :La mancanza fino a :comporta,
con le seguenti: La scuola è direttamente
responsabile delle predette dichiarazioni
ove siano fallaci. La mancanza o la falsità
delle predette dichiarazioni comporta il
decadimento del riconoscimento dello sta-
tus di scuola paritaria nonché

1-bis. 9. Titti De Simone.

Sopprimere i commi 4 e 5.

1-bis. 11. Titti De Simone.
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Sostituire i commi 4 e 5, con il seguente:

4. Sono considerate scuole non pari-
tarie quelle che, dichiarando le proprie
finalità educative e il rispetto delle norme
igieniche e di sicurezza, chiedono di essere
iscritte in un apposito elenco affisso al-
l’albo dell’ufficio scolastico regionale.

1-bis. 10. Sasso, Grignaffini, Capitelli,
Tocci, Martella, Carli, Chiaromonte,
Giulietti, Lolli, Pistone.

Sostituire il comma 4, con il seguente:

4. Sono considerate scuole non pari-
tarie quelle che, dichiarando le proprie
finalità educative e il rispetto delle norme
igieniche e di sicurezza, chiedono di essere
iscritte in un apposito elenco affisso al-
l’albo dell’ufficio scolastico regionale.

1-bis. 12. Grignaffini, Sasso, Capitelli,
Tocci, Martella, Lolli, Carli, Chiaro-
monte, Giulietti, Pistone.

Al comma 4, lettera c) sostituire le
parole da: forniti di titoli, fino a : della
scuola, con le seguenti: fornito di titoli
professionali previsti dalla normativa per
gli stessi ruoli delle scuole statali.

1-bis. 13. Titti De Simone.

Sopprimere il comma 5

*1-bis. 14. Capitelli, Sasso, Grignaffini,
Tocci, Martella, Carli, Chiaromonte,
Lolli, Giulietti, Pistone.

Sopprimere il comma 5

*1-bis. 15. Titti De Simone.

Al comma 5, sopprimere il terzo periodo.

1-bis. 16. Titti De Simone.

Al comma 5, sesto periodo, sopprimere le
parole da: e non possono comunque, fino
alla fine del periodo.

Conseguentemente, al medesimo comma,
aggiungere, in fine, il periodo: Le scuole
non paritarie non possono comunque es-
sere sedi di assolvimento del diritto-dovere
all’istruzione e alla formazione.

1-bis. 17. Titti De Simone.

Sopprimere il comma 6.

1-bis. 18. Sasso, Grignaffini, Capitelli,
Tocci, Carli, Martella, Chiaromonte,
Lolli, Giulietti, Pistone.

Al comma 6, quarto periodo, sopprimere
le parole da: Le disposizioni fino alla fine
del comma.

*1-bis. 19. Titti De Simone.

Al comma 6, quarto periodo, sopprimere
le parole da: Le disposizioni fino alla fine
del comma.

*1-bis. 20. Sasso, Grignaffini, Capitelli,
Tocci, Carli, Martella, Lolli, Chiaro-
monte, Giulietti, Pistone.

Sopprimere il comma 7.

**1-bis. 21. Sasso, Grignaffini, Capitelli,
Tocci, Martella, Lolli, Carli, Chiaro-
monte, Giulietti, Pistone.

Sopprimere il comma 7.

**1-bis. 22. Titti De Simone.

Al comma 7, sopprimere il terzo periodo.

1-bis. 23. Sasso, Grignaffini, Capitelli,
Tocci, Carli, Chiaromonte, Martella,
Lolli, Giulietti, Pistone.
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Al comma 7, quinto periodo, sopprimere
le parole da: Sono abrogati, fino alla fine
del comma.

1-bis. 24. Grignaffini, Sasso, Capitelli,
Tocci, Carli, Martella, Chiaromonte,
Lolli, Giulietti, Pistone.

ART. 1-ter.

(Inquadramento nei ruoli degli insegnanti
di religione cattolica).

Sopprimerlo.

1-ter. 1. Titti De Simone.

ART. 1-quater.

(Personale amministrativo, tecnico e ausi-
liario delle istituzioni di alta formazione

artistica e musicale).

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: non superiore a 716 unità, fino
a: legge 27 dicembre 1997, n. 449, con le
seguenti: necessario a coprire tutti i posti
vacanti. Le medesime istituzioni sono al-
tresı̀ autorizzate a bandire procedure con-
corsuali per il reclutamento, a decorrere
dallo stesso anno accademico 2006-2007,
del personale tecnico e amministrativo,
appartenente agli altri profili professio-
nali, per un contingente complessivo ne-
cessario alla copertura di tutti i posti
vacanti in organico.

1-quater. 1. Titti De Simone, Alfonso
Gianni.

ART. 1-quinquies.

(Riordino dell’Istituto italiano
di studi germanici).

Al comma 1, terzo periodo, dopo le
parole : relazioni internazionali, aggiungere
le seguenti: ; il direttore con i medesimi
compiti previsti dalla normativa vigente.

1-quinquies. 1. Tocci, Martella, Grignaf-
fini, Sasso, Capitelli, Carli, Chiaro-
monte, Lolli, Giulietti, Pistone.

ART. 3.

(Assistenza dei soggetti affetti da sindrome
da talidomide).

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Ai soggetti talidomidici è ricono-
sciuto lo status di « invalidi civili da tali-
domide ». Essi sono equiparati ai soggetti
danneggiati da complicanze di tipo irre-
versibile a causa di vaccinazioni obbliga-
torie, e in quanto tali ad essi si applicano
le disposizioni di cui alla legge 25 febbraio
1992, n. 210 e successive modificazioni e
integrazioni.

3. 1. Zanella, Boato, Bulgarelli, Cento,
Cima, Lion, Pecoraio Scanio.

ART. 5-quater.

(Modifiche alla legge
23dicembre 2005, n. 266).

Sopprimerlo.

5-quater. 1. Zanella, Boato, Bulgarelli,
Cento, Cima, Lion, Pecoraio Scanio.
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